
		
	
• È VERO CHE VERRA’ INNALZATA L’ETA PENSIONABILE? 

Chi lo afferma o è disinformato o è in malafede. 
La legge sulle pensioni non cambia. 

• MA ALLORA COSA PREVEDE LA PROPOSTA DEL 
GOVERNO? 

Prevede, per tutto il pubblico impiego, che chi vuole può 
chiedere di rimanere al lavoro ancora per due/tre anni. 
Chi se ne va – del Comparto Sicurezza - a 60 anni, non 
subisce nessuna penalizzazione. 

• QUALI SAREBBERO I BENEFICI? 

Per le casse pubbliche ci sarebbe un evidente risparmio della spesa. Per chi rimanesse al lavoro su base 
volontaria significherebbe aumentare la base contributiva e l’assegno di pensione. 

• PERCHÉ IL SIULP È FAVOREVOLE? 

In primo luogo per un principio di buon senso: attribuire possibilità a qualcuno senza arrecare pregiudizio ad 
altri significa introdurre maggiori libertà. Lo straordinario programmato prevede l’adesione volontaria. 
Chi non aderisce si dovrebbe forse lamentare di chi lo fa? Subisce forse conseguenze? 

• CHI SAREBBERO QUELLI POTENZIALMENTE INTERESSATI? 

A cavallo dell’anno 2000 sono entrati in servizio migliaia di colleghi che avevano un’età prossima o superiore 
ai trent’anni, che andranno a breve in pensione con un taglio secco di circa il 25 - 30% rispetto all’ultimo 
stipendio. Senza contare il venir meno delle voci accessorie. Restare un paio di anni in più consentirebbe loro 
di contenere questi nefasti effetti. 
Lo scandalo vero è che nessuno tranne il SIULP si sia ancora posto il problema di questi colleghi.  

• QUALI POTREBBERO ESSERE GLI EFFETTI NEGATIVI?  

Abbiamo letto che qualcuno, in deficit di validi argomenti, si è arrampicato sulla tesi che così si bloccherebbe 
il turn over. Ma come ha spiegato il Ministro Zangrillo, il Governo intende aumentare il numero delle 
assunzioni, anche e soprattutto nelle forze di Polizia, e conta sulla permanenza volontaria al lavoro per poter 
attutire il vuoto negli organici che si creerebbe nelle more della indizione dei concorsi.  

• CHE PROBABILITA’ CI SONO CHE QUESTA IPOTESI TROVI CONCRETA REALIZZAZIONE? 

All’interno dello stesso Governo in parecchi sono perplessi, perché temono che la strumentale contestazione 
su un tema così delicato possa provocare contraccolpi sul consenso. Ed è esattamente su questo che conta 
chi oggi con subdoli messaggini veicolati via social induce nei colleghi l’erroneo convincimento che il SIULP 
voglia chiedere l’aumento dell’età di pensione per tutti. Non c’è da stupirsi. Sono gli stessi che dicevano che 
il riordino voluto dal Siulp era una truffa per i poliziotti. I fatti li hanno sbugiardati allora, e sarà lo stesso oggi 
per le mistificazioni sulle pensioni.  
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